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ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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GIMMA, PIANO REGOLATORE

Bosio viene incaricato dal Governatore di compilare il 

Piano Regolatore per la città di Gimma che sorgerà per 

ospitare un importante centro affari di rilevanza nazionale, 

a differenza di Gondar e di Dessiè dove erano presenti so-

lamente dei mercati cittadini ed edifici di rappresentanza 

a sostenere le funzioni commerciali e direzionali. Il primo 

incarico è del 19 giugno 1937 e prevede che Bosio se-

gua fino al 1939 il piano regolatore recandosi regolarmen-

te a Gimma per verificare che l’ufficio di piano seguisse 

le indicazioni. Il primo piano consegnato è del 19 ottobre 

1937, poi presentato al Governo italiano il 24 aprile 1938 a 

Roma; durante i mesi di marzo e di luglio del 1938, a Gim-

ma, Bosio redige i progetti particolareggiati per le zone di 

abitazioni e per le zone industriali inoltre a modificare il 

piano presentato l’anno prima per esigenze del Governa-

tore. Sempre a luglio, vengono affidati i progetti esecutivi 

per il Palazzo del Governo, consegnato il 16 agosto dello 

stesso anno, e di altri edifici di cui non vi è traccia ma di 

cui Bosio dice di aver terminato i progetti (Cattedrale, Vi-

cariato e Palazzina Vicereale). 

Il territorio su cui sviluppare la nuova città presenta molte 

asperità e variazioni di quota di rilievo; lo sviluppo del piano, 

fin dai primi disegni, tende a concentrare il nuovo insedia-

mento in due principali nuclei distinti e collocati in posizioni 

più favorevoli. La scelta di porre due nuclei principali viene 

ipotizzata fin dal principio per poter gestire le funzioni da in-

sediare sui terreni migliori ed in maniera tale anche da poter 

connettere le due zone attraverso tre viabilità principali. Men-

tre il linguaggio architettonico risulta in linea con le proposte 

per Gondar e Dessiè, vengono introdotte alcune innovazioni 

per quanto riguarda la tipologia di impianto urbano. Il primo 

agglomerato, quello del centro affari, è costituito non più da 

edifici disposti in linea o con ampi spazi aperti; al contra-

rio vengono proposte delle soluzioni ad isolato continuo con 

corte interna, seguendo la maglia stradale e le pendenze del 

terreno. Su tre lati sorgono edifici mentre il quarto fronte è 

affidato ad un portico che permette, oltre alla distribuzione su 

strada pubblica, anche l’accesso alle corti interne. Lo stesso 

tipo di impianto, un poco più mitigato è invece impiegato per 

la zona commerciale, dove gli isolati risultano però aperti sul 

quarto lato senza portico. Mentre la zona dell’insediamento 

residenziale prevede una maglia regolare ed ortogonale, il 

nucleo delle funzioni pubbliche si apre a ventaglio per meglio 

adeguarsi alla conformazione del terreno. 

Una variazione di linguaggio, rispetto ai progetti per i due altri 

centri urbani, è introdotta inoltre nel disegno della torre aren-

gario prevista per la Piazza a completamento dell’edificio 

della Casa del Fascio. L’alto volume risulta alleggerito rispet-

to agli altri progetti di Bosio per le città africane. Un secondo 

volume si nasconde all’interno della maglia che compone il 

profilo esterno della torre; questo secondo corpo contiene 

presumibilmente le scale di accesso alla cima. 

Anche nella Piazza del Mercato viene introdotta una varia-

zione negli edifici posti al centro dello spazio pubblico. Si 

tratta di elementi bassi che si aprono a piano terra per le at-

tività giornaliere, mentre al primo ed ultimo piano la facciata 

diviene uno sbalzo che incornicia un sistema di logge conti-

nue; la caratteristica è che questo atteggiamento viene con-

servato esclusivamente per il fronte principale mentre il retro 

ritrova un profilo lineare da terra a tetto. Il ruolo del verde, 

ampiamente descritto nelle tre relazioni di progetto, ritrova a 

Gimma la presenza vista a Dessiè e viene impiegato qui per 

amalgamare al meglio l’immagine del grande viale centrale 

di accesso alla città dalla vicina Irmata.

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Piano Regolatore di massima, 1937. Colore ad aerografo su eliocopia

Gherardo Bosio, Piano Regolatore di massima, schema di regolamento edilizio e sezioni stradali, 1937. China su lucido
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Gherardo Bosio, Progetto di Piazza del Fascio, 1937. Lapis su lucido

Gherardo Bosio, Progetto di Piazza del Mercato, 1937. Lapis su lucido
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